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DALLA CAPITALE 
I Ministri dal Re. 

Roma i3 — Sotto una pioggia con­
tinua, il Ee, in automobile, è giunto 
atamano a t^omadaCastelporzianoi Alle 
ora 9 ricevette i ministri per la con 
«usta relazione e per la Hrma dei de­
creti. 

, U B9 :firmò, tra gli altri, i decreti 
ohe, oallo<;aDO a riposo i prefetti Segre 
a Como, MaooaCerri.a Porto Maurizio, 
Catania a Belluno, e l'altro che mette 
in ààJfetWhtt il'pi'efetìótBòlis, 

Il Sovrano, dopo la relaziona,'bonferi 
Inbgdmente oou ZànaraolU, con Pri-
n6tti e Con Ololitti. 

— Il Oonsiglin dei ministri è oon-
voosto pe^ domattina. 

Una maggiore assegnazione al bl-
lancio della guerra. 
'Roma 13 — E' stato 6rma'o il de-

sféto che autorizza Di Broglio u pre­
sentare alla Camera il disegno di legge 
per una maggiore assegnazione al bi-
ianoio.della guerra di 3i000,000 di lire. 

La famiglia Reale a Roma. 
Bomfi 13 ~ Spante il cattivo tempo, 

la tamigltC Ueale' è'giunta stamane'a 
Rotna; 

Kitornérà a CsistolporziaDo verso la 
fiiié del mésa; 

Perei'SiMrellfflog fu ricMaioato. 
, Roma, 13. r r ^l'ufficiosa Capitafe 

dice , inesat ta ' la notizia che Prinetti 
abbia riobiàmato a Roma il Sìlve-
strelli per aver da lui maggiori infor­
mazioni circa l'incidente italo-svizzero. 
Il Silvestfelli riinane al suo pósto tal 
quale ,fOm, rimane a Roma il Carlin., 
È, ei^ P%o!iè la Svizzera ha creato col 
suo, alto una si,tuaziòne del tutto nuova 
senza, prececfony. L'Italia non desidera 
altfio, che, arrivare ad una pacifica e 
dìgoiio>^s,s^\iil\o,m della vertenza," mji 
evideintemente non può farlo se la Sviz­
zera 000 Vicdnosoe diJe la sua condotta, 
non, fu qii^lta ohe l'Italia aveva diritto 
di aspettarsi da una ijazión^e, amica. 

•••*5aS<- '• ^ 

Lejsti3Ìl4Mog|>jli 8p^«liMS' 
' . " I l bllaiiòìb, jjerìpolà? / 

fiorai ,13.' -~- Le note di variazioni 
di spesa ;^el. bilancio 1902-1003 porteino 
ui; maggiore aggravio per l'erario, di 
U milioni. 

Peraltro non furono finora presen­
tate le note di' ivariazioni dell'entrata 
in seguito alle nuove tasse di succes­
sioni, 1 titoli industriali e le polveri 
piriche, mai non- furono neppure regi­
strati gli ttlteriorii aggravi del bilancio 
perigl!:,organioi dei ferrovieri; e lo: 
convenzioni di! Roma e di Napoli. 

La. TVi'&iina'esaminando questa si­
tuazione del bilancio dice : in conclu­
sione, per l'esercizio 1902-903 il pa­
reggio '̂périoial«,S'̂ =non>.'sV corre ai ri­
pari 'mettendo un' p'unto fermo alle 
nuove spése e ricorrendo a qualche 
riaarciàiénto. 
—'—r^^ '"-«aa*- •' 
LE PROVE "SULLE NAVI DA GUERRA 

ool telegrafo Marconi. 
RpmtiilS!,'— A bordo della nave 

Sioilia sono incorniciate le prove degli 
apparecchi telegrafici IMarconi con buoni 
risultati. ' - • 
_ , 1 .. .^gagt-.. .^ • 

La Regina Marghepita 
vuole acquistare un isolotto? 

,'ÈfipQH 13 '~ lì Pungolo, notando 
le. .yaj'ie voci corse intorno alla desti­
nazione del Marco Polo, crede di sa­
pere con sufficiente, precisione ohe \a 
Regin,a-madre vi si imbarcò perchè de-
siderebbe acquistare un isolotto che 
sarebbe quello di Zanuone, facente 
parte del gruppo dell'isola Ponza affit­
tato 4fra tal conte ,T!ornielli. i : 

La Regina vorrebbe averci una -di 
mora di rifugio delle cure ufficiali. 

MARGHERITA IN SICILIA. 
Meéainà 13'— Nel pom'eriggio si è 

ormeggiato in porto il piroscafo Marco-
Polo, preveniente da Siracusa e Catania, 
avente a bordò l a lìegina Margherita. 

La Regina, sbarcata oggi a 'I^^ormina, 
ne visito le antiohitÈi e giungerìt^uesta 
sera ih ferrovia, riprendendo l'imbaroo. 

La ' popoiuzione prepara un' acco­
glienza .fe.stosa all'augusta donna. 

Signorine ! Astenetevi dalle comprite 
dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 

Udine - Anno XX - N. 89 
' IMÌÌRÌIONI. 

In tcr.ia pagiua, sotto la Urmadel ge­
rente i comuuioati.noovologto, alohlara-
zior.i e vingrazinmenti, ogni ItneaCnii 25 

In quarta pagina i Ì0 
Verpiùimerziomprezzl da convellile, 

Si vende ail'J3dfool»|'alla Cartoleria' 
Barduaoo, e presso i prinelpall taisicoal. 1 

Cu Dimero'uretiato CetttetUiU lOi 

DALLA LAGUNA. 
Venezia, Il aprile. 

Pel varo dalla « Franoesoo-FerruoDio » 
— Note nuziali — Eohi delle feste 
a Hugo. 
(K) Dopo qualche meso di torpore... 

invernale, è giusto che anch'io mi ri­
svegli come le nottole e le biscie, come 
i ghiri 8 le mosche..., ' 

La primavera aorride gaia, si veste 
di fiori d'ogni torma, d 'ogni- . t ìn l j . J i 
vario profumo e invila a parlare, anzi 
a cantare l'eterno epitalamio" in omaggio 
della terra e del solo che si uniscono 
nei piti delizioso dei connubi. E vengo 
al grano. 

Fra pochi giorni — il 23 aprile pra-
OÌBO ,— avrà luogo nel nostro Arsenale 
una festa marinesoa. Si varerà la r. 
nave da battaglia di prima classe che 
porta il nome di Franoesoo-Ferruccio 
Il famoso capitano fiorentino, l'eroe po­
polano morto a Qavioana per la patria 
diletta. > 
. La nave avrà uno spostamento di ot­
tocento tonnellate più della sua sorella 
la Vittorio Emanuele ohe si sta co­
struendo a Caatellamare. 

I lettori del Friuli non possono im­
maginare la enorme quantità di ricHie-
ate per avere i biglietti d'Invito della 
Tribuna A. B, C. del color bianco o 
rosso 0 viola. 

L'ufficio per 1,'aasegnamentqif dei bi­
glietti compie addirittura un'opera co­
lossale e pili, si occupa e procura di 
soddisfare ai voti dei richiedenti e più 
gli ai ammassa 11 lavoro davanti. 

Poveri Sisifi! 
In Arsenale poi è un affaccendarsi 

di operai, di capilavoro, di oapiteonici, 
di ingegneri, di ufficiali superiori .ed 
inferiori per preparare il varo, ohe si 
giudica fin d'ora, debba riuscire splen­
didamente. 

l palchi ohe erano stati preparati 
per gl'invitati nop bastano già più e se 
ne stanno costruendo altri ancora. , 

, L'ammiraglio Gopzalez e i direttori 
delle oostfusìoni navali Cerimele,e Cuc-
ohini, vedono,,,prevedono, assistono a 
lavori qua e là, danno ordini e dispo­
sizioni senza fine. > , j 

" * " • . 

Ho visitato di questi giorni l'Arse­
nale, rioortiato a.n.che dall'^lighiori,- e 
mi,'è parso .vada aumentando straòrdi-
nariame.nte di importanza, , ' ., ' , 

L'arsenale'dal tempo in cui fu ìa-' 
soiato dall'Austria ad oggi è irricono--
scibile. S'è, esteso verso nord-est, è ar-, 
rtcchlto di duo splendidi bacini di ca­
renaggio, ha mutato le vecchie "inutili 
officine,, ne ha create altre nuovissime 
adatte speoialmente.'alla fabbrica o ri­
duzioni di armi dome fucili, revolvera, 
cannoncini-reyoly.ors, ^mitragliatrici ,a 
tiro rapidissimo, siluri e via via. 

£1 cbe dire dei nuovi scali coperti e 
scoperti per la costruzione delle navi 
di varia grandezza e di vario uso ? *. 

Ora si sta facendo il lavoro d'im­
pianto della luce elettrica ohe illumi­
nerà tutte le officine, tutti i riparti, 
tutti gli uffici dell'artiglieria e dell'al-
lestimeqto d^Ue. navi, delle costruzioni, 
dèlia direzione generale, del comando 
in capo, delia biblioteca, dell'osserva­
torio, della., scuola macchinisti, della 
SoooJa mozzi specialisti,. dell'Ospedale 
di Marina, della Caserma\dl 3- Daniele. 

I lavori della luce elettrica proce­
dono alacremente sotto la direzione 
tecnica della • ditta Sohuekert di No­
rimberga. 

Lo sviluppo della forza, a quanto 
mi disse il gentile ingegnere navale 
che mi fu guida, sarà ,di 2,000. -wolts ; 
si appronteranno cinquemila lampade 
a incandescenza ed ottanta lampade ad 
arco v'oltaioo. 

II giorno del varo sarò in arsenale 
per , assistere alla grande testa e per 
darne relazione esatta ai lettori del 
Friuli, 

**• 
A "Venezia si fa un gran discorrere 

di due matrimoni, ohe assumano una 
Importanza eccezionale per le persone 
notlssitìie nei circoli più eletti dell'ari­
stocrazia del blasone e del danaro. 

Ma ohimè il matrimonio tra due 
giovani, un conte lombardo e una gra­
ziosa oontessina milionaria, alla vigilia 
delle nozze, fu rotto d'improvviso... e 
tutta la famiglia della sposa lasciò "Ve­
nezia per recarsi a Parigi. 
'; A ventìqnattr'oro della celebrazione 
'.del matrimonio questi sposi, «osi in 
"apparenza b^ne assortiti., cosi bolli,., 
si separano per,non rivedersi mai più, 

Perchè? I perchè sono molti... ma 

io non li ripeto por non tare il pette­
golezzo. 

L'altro matrimonio tra duo notissime 
persone di palo... candido si faranno 
tra poco. 

Il oommendatoro Y sessantenne circa 
sposerà la sessantenne baronessa' X non 
so quante volte milionaria; 

Ma quale Nume 11 vorrà riunì l'è? 
Non certo l'amore, che- nell'Inverno 
della vita non ha più né attrattive, né 

^sorrisi, né desideri insaziabili. 
Anche qui... l'egnaprotondofil mistero. 

-)*• ì 
A proposito della feste fatto in Fran­

cia e in Italia in onore di V .Hugo 
ne ho sentita raccontare una che voglio 
rendere'no(;a > ai lettopi: " 

Nel 1839 l'illustre poeta aveva l'abi­
tudine 'di farsi radere' là barba da 
certo Brassier che aveva negozio a Pa­
rigi nel '^intorni della Piàìì^a' Reale. 

In sullajflnd dell'anno gli andava "par­
lando continuamente intorno alla pros­
sima fine del uioado. , 

— Ah, signore diceva il barbiere al 
suo illustre cliènte, ohe sarà mai di 
noi? Pare ohe nel Violilo'2gennaio le 
bestie morranno; il giorno 4 poi sarà 
la volta degli'uomini... 

-— Diamine, rispose V. Hugo, e ohi 
mi raderà il 3? 

dello elezioni sarà passata nelle vostre 
vallate, la loro parola .sarà meglio a-
sooltata ed il loro ministero meglio com­
preso dai fedeli », . 

arca­le mì\ ì\ m&m Berere io palrla. 
Trieste 13 — Il Municipio di Trieste 

espresse ringraziamenti al kunioipio di 
Roma per la decisione di collocare de­
corosamente le ceneri del poeta trie­
stino Giuseppe Reyere, in attesa del-
l'esaurimento delle pratiche,per trasfe­
rirle a Trieste. 

calcapo lltierato'.ìal ipicll i i i ctaito. 
, A schiarimento dei telegrammi 

pubblicati intorno , all'anarchico Cal-
cagno,|eooo quanto telegrafano da Na­
poli al Tempo in data 11 : • 

« Oggi arrivò qui Pietro Calcagno 
libei'ato in-ispettatameute dal -domioUlo 
coatto'di' VentòteaaeVto s%dÌTaì)b' tre 
agenti di P . S. in borghese. ' 
' Egli si reoò.subito a Santa Anastasia, 
borgata dalla penisola sorrentina', dove 
ha l'obbligo di residenza». 

Contro Tr ipo l i ' 
; Ravenna 13 — L'on. MiraboUl p^rlò 
lOggi a San Pierino davanti a duemila 
•persona contro Tripoli. 
. Il comizio votò un ordini}, de) giorno 
:dl protesta. 
• L'oratore fu spesso Interrotto dal 
icOmmisaario. 

LE ISfSOZlONt DSL PiPA 
ai aleii*0' f p a n o e s e 

pop l e a lex ioni ppoBèlme^ \ 
• Monsignor Lacroix, vescovo di Ta-
rantasia, nella relazione della recente: 
visita da lui fatta al papa,, riporta in 
questi termini le dichiarazioni di Leone 
X 4 I suU'attlludine del. clero durante 
il periodo elettorale. , 

« Il santo • padre, scrive il vescovo 
-Lacroix, si preoccupa assai della situa­
zione fatta agli interessi religiosi, Sic­
come, a questo proposito, lo gli doman-
.dai quale (loTOva essere il contegno 
•del clero nelle,elezioni, egli mi ha ri--
sposto le gravi parole seguenti : 

«Il prete, per la stessa missione, 
affatto 'sjìi'ritiiale 'ohe''ha' r!ceVatò""d,ivl' 
cielo, deve tenersi all'infuori ed al 
;disopra- di tutti i partiti. Come cittadino 
egli ha il diritto ed il dovere di votare 
per quello fra i candidati, che gli pare 
ili .più capace" di servire gli Interessi 
-religiosi e patriottici del" suo paese. 

s Ma poiché un'esperienza ripetutasi 
sovente ha dimostrato ohe, ogni qual 
volta 11 clero metteva la 'sua Influenza 
a servizio di un gruppo politico, si at­
tirava fatalmente 'delle, rappresaglie, 
agirà questa volta più prudentemente, 
non infeudandosi ad alcun partito né 
ad alcuna trazione • parlamentare. Es-
'sere lealmente e schiettamente repub-
iblioàiil, ma repubblicani 'ae'hza 'e'pitetl, 
ecco quale deve essere, nell'ora pre­
sente, il programma dei preti francesi. 

«Consigliata adunque ai vostri, mio 
caro figlio, non certo di disinteressarsi 
della lotta elettorale, ma di non pren­
dervi parte che a titolo di cittadini 
privati, a sempre, colla riserva e colla 
discrezione,- che impone il carattere 
sacro. E' necessario ohe dopo la bat­
taglia il prete non possa essere classi­
ficato né fra l vincitori né tra i vinti ; 
bisogna ohe resti per tutti i suoi par­
rocchiani il pastore sempre amato e 
sempre venerato, che al va a consul­
tare nelle ore difficili, il padre tenero 
che consola quando ai è nel lutto e 
nella triatezza, l'amico devoto che si 
aa sempre pronto a render servizio a 
tutti. 

> «Dite dunque al "vostri curati-che se 
osai comprendono cosi il loro compito, 
la loro Influenza morale non farà ohe 
aumentare e che quando la burrasca 

l a rivoluzione nel Belgio. 
Il paese ohe è certo uno del più pro­

sperosi d'Europa, e potrebbe essere 
anche del più tranquilli, a cagione del-
l'inconciliablle antagonismo fra l partiti, 
è uno dei più agitati,' ed ora ha tutto 
l'aspetto di essere alla vigilia di un 
terribile sconvolgimento. -

Il movimento socialista ed anarchico 
vi è stato preparato di lunga mano ed 
abilmente, ed ha un carattere oosmo-
pollta ohe lo ravvicina al quartiere 
generale dell'anarchismo, vale a dire 
a Barcellona, • • • ' ' | 

Come è possibile pertanto che si possa 
raggiungere lo scopo apparente, scritto 
•sulla bandiera dei dimostranti, il suf­
fragio uiiiversale? Certo, la democrazia 
di. tutto il mondo sollecita l'adempi­
mento.di questo desiderio del po{iolo 
belga, la fine dell'iniquità imperante'a, 
mezzo del voto plurimo ; ma è pur do­
veroso, riconoscere che la buona causa 
è gravemente compromessa poi ch'essa 
al lascia menar per mano dall'anarchia. 

Lo soiopero generale 6 proolamato. 
Brucaeltes 13 — l delegati dei sin­

dacati, riunitisi stamane alla Casa del 
Popolo, decisero all'unanimità lo scio­
pero generale.. . , 

I deputati socialisti'deliberarono di 
chiudere ogni sera la. Casa "4èl Popolo 
alle ore '7 e trasformare l'agitazione 
della notte, sostituendola colle dimo­
strazioni di giorno. , 

Parigi 13 — Il Ma,iin ha da Bru­
xelles ohe. l'agitazione assume , carat­
tere aemp're più grave. , ,, 

I feriti, numerosissimi, vennero tra­
sportati - all'ospedulff'di Saint Pierre. "= 

Nelle vie circostanti ' alla Grande 
Piazza, i colpi di >àroia da fuoco al suc­
cessero senza Interruzione. 

Vennero distribuite le'cartncoie alla 
guardia civica. 
—1 : iSff l».- -^—— -

Patronati» 
soolastioo. —' Nell'Assemblea generale -, 
dei soci di questa istituzione, ' tenutasi ' 
il 6 aprile, oltre all'approfaJilon'B del 
consuntivo 1901 si prbcedette atta no^ 
mina, por acclamazione delle 'seguenti ' 
cariche: ' ' 

Del presidente'doti. Pier Sj/lMftii 
Leitk in sostituzione del cav. dott. Grion, 
rlnunoiatario; "• ' 

Del vice-presidente dott.'Lnigl Donde* 
in sostituzione del dott. Leitk; ' > 

Del Cassiere sig. Pietro Zaotttta 'In 
sostituzione del sig. Loretìzo d'Orlandi-
rinunciatario. ' • •. ' , 

Tutto questo in ritapdd,- è'-'teportóa • 
ee&pre in tempo per rettificale quattto 
pubblicò il Giornale di : Udine in fltìa' ' 
corrispondenza da Glvidale su quésto 
argomentoi ' .-" *-', "' ' 

Refezione soola'elloa. - i ' Mereoledì 
scorso il nostro conslgtlò comunale si 
riunirà per tPattaPe diversi Importanti 
questioni e p'arriil che, molto opportu-
namotttB,il dott. Pier Sylvérfo.téttk, 
potrebbe interpellare't'Onòrèvolè tìiutì- _ 
tà sugli studi inizlsitl In merito alla ' 
refezione scolàstica. Per la àéiiónda 
volta l'ili, dott. Leitk edotta in laerìtb 

Xia n a t a l i t à d e l l ' I t a l i a d l n a l -

Il Oandarlie'r alla Sodata di «latiitioa di Pa­
rigi ha presentato dalla comnnioazioni leterea-
aanti, speoialmeote per l'Italia.^\.,--* ' i • 

La natalità dalle naiioni, ,ahe hanno una, ri­
levante, continua emigrazione, deve naceBsa-
riamente diminuire e deteriorare, percJiò emi­
grano gli uomini più attivi; e roalilno i meno 
attivi. 

Perciò la Francia, che a,,principio.dal secolo 
aveva la più grande natalità, è Qoèsa in casa 
a 00 grado così preoecapante. Contribpiaoe anche-
ai peggioramento della razza il reclutamento 
militare non ragionale, come l'ha pure Pltaìia 
sin dal 1871, mentre regionale Io hanno la Roasia, 
la Germania e l*AuatrlB. 

In Italia e in Francia, il soldato tolto al paese 
nativo. Tiene a coi\ogcare i piaceri delle grindi 
città, dove i bisogni dalla vita sono, maggiori, 1 
perchè vi BODO, più ma?izi di soddisfarli, e perciò, 
dopo la milizia non ritorna volentieri a casa; 
ora è no fatto" ohe nelle grandi olila la natalità' 
à minore che nei paesi di campagna. 

U n ' e r b a p i - e s s l p s a p e r falt>-
b r l o a r o l a o a r t a . 

Dacché si parla tanto della Trlpolitania, par­
liamone anche qui per accennare ad un suo pro­
dotto che' seinbra divenuto di moda mentre una 
volta era mollo se era appena accennato dal 
hofauici. ' 

Si tratta di un'erba, detta alf<^ (ed anche 
spurio), la quale cresce apontaneamente nella 
-Trlpolitania, nell'Algeria,' nella Tonisa. 

E una graminacea simile all'avana ed occupa 
ostesiBsime pianure. 

Cresce anche pili robusta augii altipiani. 
Fa un piccolo fiore donde escono abbondanti 

i semi. 
Questi non ai raccolgono, ma si lasciano ca­

dere sul terreno aftlnchà diano vita ad altre 
piante. 

Caduti i semi, al falcia l'erba le cui foglie 
sono accartocciate come i sigari. 

Anche senza ingrasso, il terreno, nella seguente 
primavera, è di nuovo coperto di piante d'alfa. 

Questa è ottima per fare la pasta che serya 
a fabbricare la carta. 

'L'alfa viene comperata in gran'parte dall'In­
ghilterra per farne della ecoellante oarta. Lu oghe 
nle di cammelli, carichi di alfa, ai vedono at­
traversare lo grandi plaghe tripolitane, algerine 
0 tunisine per recarai alla apiaggia, dove l'alfa 
è caricata aulle navi. 

Anche i fabbricatori di carta francese oeraio; 
ciano ad usare l'alfa, la quale è aumentata di 
prezao. 

Perciò se gii indigeni ne curassero maggior­
mente la coltivazione, e si decidessero ad ingras-
e re il territorio dove nasce, nessun dabhio ohe 
il .raccolto diverrebbe assai più abbondante e di 
qualità, migiìoro. , , 

In botanica il nome dell'alfa è Uaerochloti 
tenacissima. 

della città unà'delle j)lù,doverose ogere" 
di beneficenza: Soccórrere ' color? olié 
mancano del necessario o del sufficiènte 
per poter convenientemente apprendere: 

Speriamo ohe per la seconda Volta ' 
l'egregio nostro rappresentante non 'si 
senta rispondere « studieremo » mà^ ab­
biamo studiato e deciso di,eominci'are 
col ipooo per procedere àUmegliO » per­
chè anche il poco e bene-quando, i r 
meglio, come nel nostro caso, corresse 
pericolo di addivenire necessario -dei-
poco e quindi deUbenei • 

Taroentoi 13 — Delizie stradali 
— I borghi Toftoiettl e D'Amofe sono 
le due entrate principali ^^l|-pfteas. M r 
conseguenza le più frequentate tanto i 
da carri che, da pedonii ed é per questo. 
che vi è un lagno generale perehé IAT' 
via (specialmente la Tofibiettl) m.|ino» 
delle necessarie comodl1:à.i Bt^stii-dire 
che quando piove una persona st trova 
costretta ad infangarsi, tu^ta, ool-iperi-
colo anche d'essere investita, jla* qvalf 
che carro, essendo la strada.mal tenuta 
e molto, stretta. Sebbene .il progatto 
dello,sventramento ,parziale , sia .stato,, 
approvato nulla venne eseguito.. Almeno ' 
si provveda per una decorosa mantt-;, 
tonzionel Ma come il solito si dormirà, 
della grossa. • . -. • 

C o d p o ì p a , 12 (ritar.) — Consiglio 
oomunale. —- (Piero) (convocato'alle 
ore 3 pom. di ieri), • • '" ' - '• 

Presenti i consiglieri : «aT. ÙKÒ^ Ltó;'" 
zatto, dott, Ugo ZahelU Cozzi, Savoja, 
.Chiaruttini, PràdullnU" ' , '. 

Vi intervennero parecchie persohe, 
la maggior parte negozianti; " • 

Ordine del giorno ; Conto consuntivo 
del 1900. Tassa progressiva di fatniglia. 
Deliberazione sull'applióàk'lone del'dàzio 
alle bevande gazose. Acquisto' di up 
torello d'origine svizzera'.'' ' ' ' ' 

Il segretario 'imprende là .lettura di 
vari atti, tra i quali U rapporto redatto 
con aquislta'forbitezza'dal revisori Za-
nelli e Chiaruttinl, nonbhè Cjuello com- ' 
Pilato dalla Giutìta in risposta al primo. 

La lettura durò più d'nn'ora., 
t revisori nella loro relazidne fecero 

diversi rilievi in merito alle varie spese 
fatte dal Comune, senza quella" dovuta 
parsimonia e cioè, sui pagamenti " agli 
scalpellini, sulle spese postali, su quelle 
del pubblico mattatojo, sull'acquisto di 
stampati e relativi traspor,tl ed altro, 
e concludevano : in complesso le cose 
procedettero meno male, ta'a che eaai 
si augurano ette in avvenire l'Ammini-
atrazione comunale colmi le lacune' ohe 
oggi si lamentano. ' 

Indi paaaàrono alla discnaaione sulla 
tassa ' progressiva di " famiglia, fissata 
precedentemente in lire 30, gradujiU 
mente dalle lire 100 alle 3000 in su. 
, 11 consigliere 'Zahélli fa -osservare 
che l'arma delle tasse posta in mano 
di persone eaperte, serene e coscienziose 
è un'arma non tanto ugglnosa, viceversa 
diventa un arma terribile, la quale non 
fa che riutooolare gli animi, e soggiunse ; 
Se l'agente delle tass^ pone la richezza 
mobile sul redìtto superiore alle lire 
700, dunque, conclude, noi in questo 
'senso saremo più fiscali di esso agente. 
' Quindi, dopo breve discussione, venne 
approvato ohe la tassa in discorso la 
si applichi sull'imponibile di oltre L.700_ 
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La Scuola popolare. 
La lozione di quBaia Bei*«< 
Qucita sera, 7, lUIn oro 2O.;i0, lo-

r,'wae: Sloria d'Italia ini JS'il alla 
'pro/ììulgazione dello IStaltito. Doconto 
prof F, Moniigitano. 

Fedepaaclone luvofatapi del 
l ibro . Sabato, conio aiiiiunciamnio, si 
riunirono in Assomblca gli ascritti alla 
Fodoruziono dol libro por disoutoro o 
doliboraro sull'ordinu dol giorno d.i noi 
pubblicato 

Dopo liovi oaservasioni al vorbìilo 
della procodento tornata od alcune rao-
coraandap.ioni sugli appostamoiiti in bi­
lancio, l'Assombloa no prese atto. 

L'Assonibloa con motivato ordino dol 
giorno, nocottò lo dimissioni dol proprio 
prosidonte signor Arturo Ijosotti, in 
forza allo disposizioni statutarie die 
stabiliscono l'incompatibiUtiidolla carici 
col posto di dirottoro proto. Elogian­
dolo a ringraziandolo doll'opura sua 
por intolligonza od attiviti! dimostrata 
«ol lungo periodo cho occupò talo ca­
rica, a titolo di riconoscenza e stima 
lo acclamò a prosidonte onorario bono-
morito.j 

Venne rimandata ad altra seduta la 
nomina dol nuovo prosidonte e del Co­
mitato. 

L'Assemblea — importante por la 
dimostrazione esternata-il dimissionario 
Ijosetti — oltre ad avorio eletto por 
benemoronza suo Presidente onorario, 
ha deliberato altresì un'altra altusta-
2Ìono di gratitudine ohe ancora non 
sappiamo precisare 

Si rimandò pure ad altra Assemblea la 
trattazionedell'oggetto: Cassa Nazionale 
di previdonf.a. 

Uopo alcuue comuoioazianl di secon­
daria importanza l'Assemblea venne le­
vata allo oro 10 e mona. 

" L' E«o nuovo i, si rivolge a 
noi a proposito della questione dalla 
pulizia nolle scuole in un tono che 
non 01 sembra corlo ai-moniz^ante con 
quei criterii ohe dovrebbero essoro 
norma coslaiito d'ogni propaganda pel 
vantaggio degli umili. Mostra di aver 
malo capito lo scopo che- ci ha mossi 
in una lamentela civile, e si acconcia 
ingenuamo'nto a fare il giuoco dogli 
avversari dimonticando come questi 
siano sensibili ad una sola preoccupa­
zione di puliZ'a: quella di far pulizia,' . 
dell'attuale amministrazione cittadina. 

Ora L'Evo nuovo, col quale pur ci 
slamo trovati a fianco in tante altre 
occasioni di maggiore o minore in--
toresse per il vantaggio delle idee de­
mocratiche, mostra di fraintenderci a 
torto lasciandosi vincere da un senti­
mentalismo di maniera affatto spropor­
zionato all'argomento. 

Noi non ci siamo mai sognati di fare 
alle donne del nostro popolo quelle 
imputazioni par cui L'Evo nuovo fremo 
0 lancia i suoi irati par Dio! 
' Anzi, abbiamo citati degli esempi o-
dillcanti; ma non potevamo a meno di 
deplorare quegli altri, ohe saranno delle 
eccezioni — le quali VEvo stesso è 
costretto ad ammettere — sufficienti 
poro ad ingonerare il lamentato incon­
veniente. 

Veda dunque il periodico sooii\lista 
di non cadere — per un falao senso di 
decoro popolare — in approzzamenti 
che progiudicano la causa d'ogni in 
tendimento democratico: poiché noi 
crediamo che questa, in qualunque HUa 
espressione, anche secondaria e modesta 
come l'attualo, debba essere governata 
dalla maggiore sincerità 

E crediamo dovrebbero convenire con 
noi quei colleghi, nel proferire In slmili 
oasi un linguaggio schietto da cui solo 
si può attenderò un salutare risenti­
mento. Di questo potrebbero venir rim­
proverati oolopo i quali sono della do-
mocrazia gli avversari giurati; mt può 
essere concesso a quanti le sono ani'ci 
devoti, e dovrebbe anzi venire apprez­
zato e incoraggiato come mezzo el'fl 
caco di educazione per quel degno vi­
vere civile che ha nella pulizia una 
delle sub precipue ragioni. 

B e n e f i c e n z a . L'Unione Veloci­
pedistica Udinese elargì lire 75 al-
l'ISrigondo Osp'xio Cronici in Udine 
che furono versate alla locale Cassa 
di risparmio. 

— La Propositura della Casa di Ri­
covero ringrazia sentitamente la spfltt. 
Unione Velocipedistica Udinese por la 
generosa offerta fattale di lire 75 

C e n ^ Come era facile il prevedere 
riuscitissima fu la cena di sabato al 
Trombanti' in via Praechiuso. Locali 
addobbati con buon gusto, squisiti i 
cibi, inappuntabile il siirviz'o, bnon vino, 
buona ed allegra compagnia, una serata 
insomma che lasciò in tatti vivissimo 
il dosiderio di una replica. Avviso a 
chi tocca! -. 

CorisiBliOi — Vo'ete acquistare 
mobili beo confezionati di lusso oco-
muni a prezzi miti ? 

Ulvolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n, 9, Città. 

Il Sindaco comunica che in una pre­
cedente tornata un consigliere propose 
il dazio sullo bevande gazose, difatti, 
soggiunse: <di questa bevanda prima poco 
conosciuta- ed altrettanto apprezzata, 
oggi, invece, si fa uso su larga scala, 
tanto ohe egli si lusinga che cotesto 
dazio dia un incasso al Municipio di 
lire 150 annue, con le quali si potrebbe 
far fare qualche lavoro ». (La luo e-
lettrica, novvero sig Sindaco?) 

Il consigliere Zanelli dichiara essere 
stato lui a proporre li dazio sulla be­
vande gazose «giacché,.disse, se paga 
il dazio il vino, lo birra e tutto le altre 
bevande (ad eccezione dello medele), 
è d'uopo, anzi logico, che paghino an­
che le gazose». (IS il tasso alla finanza 
chi è.che lo paga?) 

Il consigliere oav, Ugo Luzzatto gli 
paro che il balzello in quistiono dia dei 
scarsi frutti, per cui vorrebbe che la 
Olunta attingesse delle , informazioni 
presso qualche altro Comune, che si 
dico essoro tale dazio. 

Il consigiiero Cozzi dice di non inti­
sichire la neonata fabbrica delle gazose 
con altro imposte, e propone di sopras­
sedere, almeno per quest'anno, di tor­
nare aull'argotdonto, ed intanto la 
Giunta faccia quelle pratiche additate 
dal cav. Ugo Luzzatto, 

Chiaruttini e anche Pradulini sono 
contrari, a fanno notare che il dazio 
di cui è parola, metterebbe un malu­
more fra gli esercenti, giacché su di 
essi si riverserebbe il danno e sui fab­
bricanti. La gente, soggiunse Chiarut­
tini, abituata a pagare la merce a quel 
tale prezza, non sottosterebbe certo 
a nessun aumento, anche esìguo, e l'e-
soroonte per non disgustare l'avventore 
dovrebbe lasciar correre. 

C'è poi quest'altro inconveniente ohe 
cioè, non si potrebbe più vendere delle 
gazose a piccolo partite, ma sibbone a 
due casse da bottiglie 50, por cui un 
piccolo esercente sarebbe obbligato a 
far uso di quest'ultime, anziché di quelle 
pÌRQole di bottiglie 23 come attualmente 
si pratica, 

Infiae .la proposta ò stata rimandata 
» tempo iodatermiuato. 

Flaibano, 13 — Una caduta mor 
(ale —- L'ottantenne Giovanni Fabbro, 
mentre saliva una scaia esterna, cadde 
dal poggiuolo nel sottostauto cortile e 
rimase all' istante cadavere. 

Il tristo..caso da tutta Flaibano fu 
sentito" (jon dispiacere, 

MeniagOg 13 — Malanno — (Alfio'). 
Oggi mentre l'oporaio addetto a rego­
lare ì fari elettrici era intento a ca­
lare uno di questi che pende sopra la 
fontana —' nef manovrare gli sfuggi il 
manabrip, e il Faro precipitò con tutta 
violenza- sopra la testa di una donna 
che attingeva acqua, atterrandola e 
causandole delle ferite non lievi. 

Qui Si-lameuta da tutti l'accaduto e 
il Muoiaipio è iti obbligo di provvedere 
afflóchè per quel servizio siano adibite 
persone pratiche e serie, non ragazzi 
inesperti, che compromettono comò av­
viene, rÌ39Ìto della illuminazione e la 
esistenza delle persone. 

Tàpoenfop IZ <— La "sdronde-
nade „ di Molinis - I frazionisti di 
MalJiiJs in Pretura — Qui non .si la 
ctie parlare del. processo dell'altro 
giorno aranti la K, Pretura por j fatti 
dlMolinis, ed essendo le conversazioni 
del giorno rivolte tutte a questo ar­
gomento, stiino doveroso d'informarvi 
corno stanno le cose. Perciò premetto 
la narrazione dei fatti precedenti che 
trascinarono parecchi ionoqui e labo­
riosissimi agricoltori in giudizio. 

Pochi giorni prima dalla domenica 
cosidétta delle Palme, a Molinis fra­
zione di questo comune, una donna di 
circa anni quaranta'o poca meno, spo­
sava un vedovo di anni cinquanta circa, 
'l'rattandoai d'un vedova, alcuni fanciulli 
del paese organizzarono una cosi dotta 
sUrondcnade che nelle campagne e 
anche nella vostra città si organizza 
nell'occasione di sifTatli matrimoni, fa­
condo dello strepito con aggotti di cu­
cina, con bandoni ecc 

La; cosa renne saputa anche a Tar-
centó e sai'obbe certamonte finita con 
il solo divertimento dei ragazzi se non 
ci fosso stato taluno che pigliando la 
cosa troppo al tragico e provocando 
quindi l'intervento dei carabiaiori («allo 
l'orme non abbastanza carretto) cagionò 
per reazione .^nche la partecipazione 
alla batlerella di molti altri adulti. 

La terza sera i carabinieri misero in 
contravvenzione otto o dieci persone 
di Moliuis in causa della sdrondenade, 
della quale nessuno si lagnava, e nem­
meno gli sposi che pure ne avrebbero 
avuto maggior ragione. 

Il giorno dopo una trentina di fra­
zionisti di Moliois si recarono in massa 
dal Sindaco, sig. Vincenzo Armellini, e 
gli spiegarono che non avevano di mira 
di offendere alcuno, ma che erano di­
spiacenti pel contegno dei carabinieri. 
Dissero al Sindaco cho, se nessuno II 

avesse disturbati, essi avrebbero suo­
nato solamente quella sera e il giorno 
dopo, e il Sindaco disse che, poiché 
avevano suonato sei giorni, potevano 
suonare anche otto, purché la Unissero 
una buona volta. 

Quelli di Molin s so n'andarono bat­
tendo le mani al Sindaco dopo esciti 
dal IVlunicipio. 

Vi fu giovedì il procosso In Pretura. 
A nulla valifl l« brillatilu difesa fatta 
dall'egregio avv, G, Cclutti, il quale 
dimostrò l'innocenza degl'imputati che 
ingenuamente avevano dato il loro 
nome ai carabinieri' por essere mossi 
in coulravvonzlone Gl'iinputali furono 
condannali a una multa di Uro trenta­
cinque ciascuno oltre le sposo dol pro­
cesso. Foce impressione quando l'a'vv. 
Celottl difensore che veniva in sosti-
tuziono doll'on. deputato Cai-atti impe­
gnato alla Corte d'appello di Vonozl», 
chiese a un carabinioro so qualcuno 
era stato a spingerli ad andare a Mo-
linis; e il carabiniere fini flnalmento per 
dire che ora slato il dott. G. .Morganto, 
Allora sì sollevò un grando grido ira­
nico nell'uditorio, composto di molti di 
Molinis. 

Gl'imputati ricorrono in Cassazione 
nella speranza di veder rosa giastizia. 
Il bello è che fu fatta una sottosori-
zìone in tutto il paese di Molinis por 
le speso, e che vi contribuì con ses­
santa centesimi anche lo sposo, al quale 
ora stata fatta la sdrondenade. Si dico 
poi ohe nella prima sera si fosse pro­
vato egli puro a battere fra quei buon­
temponi ! È' sicuro in ogni caso che, so 
nessuno se ne fosse occupato, della se­
conda sera, come abitualmente, tutto 
sarebbe finito. 

Si spera che la cosa non abbia stra­
scichi e che presto ritornì la calma fra 
la laboriosa popolazione di Mplinis, la 
quale non ha mai dato da faro ai ca­
rabinieri. 

iVIi dimenticavo di dirvi d'un spiace­
vole fatto accaduto ieri l'altro. .Ùentro 
il dott. Morgante (che era stato fra 
quelli cho avevano provocato l'inter­
vento del carabinieri) pur affari profes­
sionali passava per Molinis, fu ingini-iato 
dalla popolazione. Egli allora sceso 
dalla vettnra per riconoscere gl'ingiu-
riatori, contro i quali sembra abbia a 
sporgere querela. 

E chiudo facendo mio il voto del­
l'egregio difensore avv. Celottl, che 
questi usi incivili abbiano a scompa­
rire : ma è sicuro però che con certi 
sistemi inopportuni non ai può rag­
giungevo ohe la reazione, ossia l'effetto 
precisamente contrario. 

L.a magra di Mai^tignaooo. 
Riuscitissima ieri .sotto tutti i punti 

di vista la sagra di M<irtignacco 
Grande fu il concorso dalla città e 

dai paesi circonvicini; animatissimo le 
feste da ballo e affollatisììmi i pubblici 
esercizi. Tutta questo poi rallegrato da 
un applaudito programma eseguito sul 
piazzale della stazione dalla banda di 
Nogaredo. 

Ottimo il servizio della traravia Udino-
S, Daniele. 

Da Faedia ci porvongono varie 
corrispondenze e in senso opposto a 
proposito d'un tema cho in questa ru­
brica è già stato trattato e sul quale 
abbiamo noi pure espressa il nostro 
modesto parere, Ma non possiamo sti­
mare opportuno di dar corso a quoste 
corrispondenze poiché appare in . esse 
una involontaria tendenza di abbando­
nare quella obboitività ohe dovrebbe 
invece essere sempre, in ogni materia 
di pubblico interesse, la preoccupazione 
precipua d'ogni cittadino. 

Con questo non intendiamo di l'aro 
appunto a chi ci scrive, poiché com­
prendiamo come specie noi piccoli am-
bienti.sia quasi impossibile sfuggire alla 
sovrapposizione delle persone allo coso. 
Ma poiché, conoscendo la questione di 
cui ora si tratta pel Comune di Faedis, 
riputiamo che sarebbe ad essa esiziale 
questa divisione di approzzamenti basata 
pili sullo qualità di certe persone che 
su quelle dell'oggetto di pubblico in­
teresse cui urge provvedere, crediamo 
doveroso il fare amichevole violenza ai 
nostri egregi collaboratori e l'esortarli 
a sacriflcare ogni risentimento per il 
vantaggio dui Paese, convinti come 
siamo cho per tutti i buoni cittadini 
di Faedis sia d'obbligo l'intondera con­
cordi al trionfo di quello che in tale 
occasione è il sicuro interesse de! Co­
mune. 

Pertanto ci poroiottiamo di solloci-
tare Invoco dai collaboratori nostri un 
contributo diretta sul merito della que­
stione, sulla bontà o meno dell'acquisto 
dol palazzo Luonarduzzi da parte del 
Comune; un suffragio d'argomentazioni 
il quale giovi alla conoscenza dell'og-
gotto senza alcuna prooccupazione di 
pai tito, INoi miriamo solo — e a tale 
scopo stimiamo doveroso aprirò le no­
stre colonne — a veder risultare chia­
ramente l'utile 0 il danno di tale affare 
pel Comune di Faedis; il che non sì 

potrà raggiungere in una pubblica di­
scussione senza lasciare da parto ogni 
etichetta dì partigianisnio. 

Attondiamo pertanto i nostri colla 
boratori all'opera ; In tal modo ossi si 
ronderanno veramente benemeriti dol 
loro paese. 

Calaidoacopio 
L'imumiislloo. >— Domatii, Ifi, S, Eotichio. 
Enamerlde storica. - Dit lunt U a)jriHs 

i348. ~ DDliboralum ftiit qtioE] nuNus Vvnotus 
vai l<'DreaaÌB, qui non esadt da ii'oi'o lulij no­
stro Rd.-nittalor in nostrali Torram UtiQj, si ìn-
tlrmuB eat, ot si quìa atiî uìs habetìn 'Terra Utint, 
qiiod infra d)joa ttios faoiat conduci extra tltinuim 
ili prtipria Persona, ftaru qaod nallus Vioious 
Terrae Ulìni, qui irot Venotlaa ad Tcrram Utini 
rovorteaa ai oaaot ìniirmua, non aduiittatur in 
Terrara, 

Rx annaiibas Magn, Civitatie Utini. 
ForBDdns Oraiacne cane. 

UDINE] 
COSE CIVICHE. 

La Domiiia lGirai]iiiilD''slratore del ienati, 
Sabato la Giunta tanno un'altra ss-

duta-
Is'ominò amministratore dei legati dol 

Comune il sig. Valentino Pagura di 
Morteglìano residente a Verona dove 
da vari anni altondo aH'Amminìstrnziono 
dogli stabili del Danco dì Napoli. 

La Giunta è stata felice nella scolta 
e noi ci congratuliamo vivamente con 
l'eletto. 

DI pari merito crediamo abbia la 
Giunta ritenuta il sig. Antonia Measso 
di Komanzacco. 

BRftlDA CODROIPO. 
Sappiamo ohe il Comune ha posto a 

disposizione di chi vuol farne l'asporto, 
la terra vegetale dì parte della braida 
Codroipo, ove sorgeranno le Scuole. 
Varie Ditto hanno già chiesta l'auto­
rizzazione a trasportai'o la terra nei 
propri fondi. 

Società operaia generale. 
Jerì ebbero luogo le olezioni por la 

nomina dì otto consiglieri per il triennio 
1902-04. 

Il numero dei votanti fu scarsi.ssimo: 
167 fra soci e socie si presentarono 
alla votazione, su 1373 aventi diritto 
a voto, 

' Non fi\ lotta, la parola d'ordine era 
l'astensione. 

Sui muri vedovasi solamente un avviso 
firmato dai socialisti che raccomanda­
vano-l'oleziono di quattro compagni. 

Senza nessiinissimo incidente, alle 4 
e mozza pam , il presidente del seggio 
A, Cromose, proclamò eletti a consi­
glieri i soci : 
Vondruscolo Demetrio, battir, con voti 98 
Grassi Amodeo-Lib., pubblicista » 93 
13'ondinì Edoardo, fabbro ' » 91 
Randi Vincenzo, capo treno » 87 
Tonini Gabriele, falegname -» 59 
Cremese Antonio, tipografo » 56 
Leonettìing. cav. Leonida, onor, » 50 
Conti Luigi, impiegato » 49 

Dopo gli eletti ottennero maggior nu­
mero dì voti : 
De Luca Teodoro, fifbbro con voti 49 
Della Uossa Luigi, agente » 47 
Quargnolo Antonia, negoziante » 47 
Madrassi Giacomo, impiegato » 4(3 
li-istianuiti Angelo, tipografo > 13 
e parecchi altri-

Cooperativa di consumoa 
Jori ebbero luogo le elezioni per la 

nomina di sei consigliori e di duo sindaci. 
I votanti furono 03 Riuscirono eletti 

a consiglieri : 
Mauro Daniele; Stabile Luigi.; Pra-

visani Angelo; Cossio Antonio; liug-
geri Nicodemo; Cantoni Ugo. 

A sindaci vennero eletti : P. A. De 
Poli e Antonio Cosmi. 

, — CI si dice che la lotta vi fu su 
un nome itolo, il quale riuscì vittorioso 
con soddisfazione della maggioranza dei 
soci che ne conoscano ed apprezzano 
altamento II merito. 

Pro riposo festivo. 
Caro Friuli, 

La lotta per il riposo festivo, soste­
nuta con al ammirevole tenacità dagli 
agenti, pare iìnalmonte finita. La to­
talità dei negozianti chiude e la citta­
dinanza ne ha proso atto proprio con 
soddisfazione, Sononché , pare im­
possibile, devono osservi sempre delle 
eccezioni , o meglio della gente che 
manco a farlo apposta, o por ripicchi 
0 per meschine gare personali, cerca 
.0 contribuisce a riaprirò la questione 
e a rincrudirla. 

Ieri p. e. in Praechiuso si commoii-
tava pepatamente 11 fatto che un notis­
simo negoziante in coloniali tenne 
aporto il proprio negozio. 

Non pare a te caro Friuli, a te, che 
hai appoggiato quosta causa con tanto 
calore, che la cosa meriti d'essere ri­
levata e deplorata? 

Un Pracchiusnno. 

Aaaooiazlone ma||iatr>al« 
fr iu lana. — Convi>ca»ione dei Co­
mizi dìsiretiuati. Per le nuove modi­
ficazioni introdotte nollo Statuto, ca­
dendo tutto lo cariche sociali, i colleghi 
sono invitati al Cumizio che si terrà 
no! rispettivo Capoluogo di Distròtto e 
nel solito localo il giorno di giovedì, 
17 aprile, alle ore 10 per procedere 
alla elezione dol consigliere provlnoialei 
0 dei duo consigliori ove la Sezione 
conti più di 00 soci. 

Per espressa ed unanime dolibera-
ziono dell'assemblea del 1° aprile, il 
prosonto invito é estesa a tutti gli in­
segnanti della Provincia, 

Bol le t t ino mì i i tape . Sartogn, 
militare nella luilizla territoriale o lau­
reato in medicina, è nominato sottote­
nente medico; MitUdìorlnl, tenente noi 
12° cavai leggeri Saluzzo di stanza a 
Udine, é collocato In aspettativa por 
sospensione doli'impiego. 

Il oopaggio d'una guardia 
d a z l a f i a . Nel pomeriggio di ieri un 
attendente di cavallerìa fuori porta 
Aquiloia o<i3enda.ii il cavallo imbizzar­
rito e dato a corsa sfrenata fu balzato 
da sulla cadendo a terra, furtunata-
.mente, senza farsi alcun male. , 

Frattanto l'animale si diede a preci­
pitosa fuga con grave pericolo dei pas-
sunti assai numerosi essendo giorno di 
festa. Sononché arrivato alla barriera 
daziaria lu guardia Cromese con vero 
coraggio lo affrontò e riuso! a fermarlo 
evitando cosi chissà quale disgrazia, 

La guardia Crcmeso si merita l'en­
comio di tutti. 

Un devoto di Baoco. L'altra 
notte il fjbbro Focile Leonardo d'anni 
43 abitante in via Tiberio Deciaol, ora 
ubbriaco fradicio. Cadde a terra e ri­
portò una ferita lacero contùsa alla 
testa giudicata all'Ospedale guaribile in 
giorni venti. 

Fei>i<avier>i f er i t i . Al nostra 
Ospedale venne medicato corto Oi'lando 
Giuseppe di Angolo, d'anni 31, da Von-
zone. 

Nel mentre lavorava alla stazione 
ferroviaria riportò una ferita lacero 
contusa al dorso del piede destra. ' 

— Venne pure medicato il fuochista 
Monticelli Fiorenzo da Venezia d'anni 
32 perchè forilo al frontale sinistro in 
una piccola baruffa avvenuta ieri fra 
alcuni ferrovieri in una sala del depo­
sito macchine dopo il loro afrivo' da 
Venezia. . , ', 

All'Ospedale venne giudicato guari­
bile in giorni dieci. 

Il oaao d'«n fopn«()iaio< Oggi 
alle 9 ai nostro,Ospedale .yep.ne medi­
cato Croatto' 'Valentino d'anni 26 di 
Luigi da Ciseris, di professione forna­
ciàio, per una ferita d'arma da fuoco' 
alla mano destra prodotta accidental­
mente. 

CipOO'fePParaae. Alle tre ul­
time rappresontazioni' il pubblico ac­
corse numerosissima tanto ohe buona 
parte dovette essere rimandata,,, 

— Questa sera alle Ì ore 8.30 si re­
plicherà, a richiesta., gooerait), gli uo­
mini volanti, esoroizio che verrà ese­
guito dai già tanto apprezzati, fratelli, 
nartolini. 

Agli amatori dei buon wino.. 
Chi desidera bere un buop bicchidto 
di vino si rechi nell'osteria della Vigna 
in via .\quileia dove troverà.i famosi 
vini dello cantino Morelli do Rossi di 
Manziuello a cent,.60, al litro.. . 

In detto esercizio , trovasî  pure un 
eccellente vino dell'a cantina del car. 
Ijadino di Privano a cent. SO é per 
esportazione cent. 45 al litro. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia . 
Feruglio profondamente commossa per 
le tante dimostrazio.ni d'affetto i ee^^ .al 
loro amato lilstinto, ringrazia di vero 
cuore tutti coloro che vollero rendere 
pili solenni ì funerali, sia con l'invio 
di torci, sia accumpagnando' all'ultima 
dimora l'adorata salma. 

Un speciale ringraziamento poi alla 
sig. Caterina Somma ved. Gaspàrdis, 
cho gentilmente concesso sia deposta 
111 salma nel tumulo di sua proprietà. 

D'affittare fuori pprla :Ve> 
n e z i a I. piano (anche subito) e II. 
(pel I. maggio 1902) della-casa n. 3-
Due vasti granai ed un -magazzino piano 
terra. —Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

CURA PRIMAVERILE. 
Uu ottimo depurativo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattìe vonoréo e nei dolori 
intermittenti artritici e gottosi è ' il 
Sciroppo di Salsapariglia composto. 
preparato nèil» (&(viia,o\&,4^t<i..Ii!OSgfa 
di L. V. iHoitrame Udine, sj rende 

ih bottiglie da - L. 3.50 
a bicchierini nell'acqua » 0.1& 

file:///quileia


I L F R I U L I 

Bollatlino dallo Stalo Civilo 
dal 6 al 12 aprile 1902. 

; . , , . iftHOl'M. 

Nèti.wWiiSiibU 7 tetiinia» IO • 
„» OMli '« i • • ) 
Biporti . ;3 ^ » 1 

.:"i'.-:^ *• • • l ì'- Té'tàlo-iS; 83 
Riocardo loiigliigw impiegato di banca con 

ld> MwpUrg') Bgi>t> — MaiaimlUsna Oórlcilizo 
eoooUèn isoa .AnDa. Marmoialad : eoatadida -^ 
AgutinoESruiiagtiooUote ODO Maria ?ior lo», 
sltrloa ~ Pietro Da Vittfòraaio <!oa Maria AD-
dJisuMl contadina —: faolò QobsrIÌ ' agricoltore 
con Marta Baifonl contadina — Valaatlào Ber-
toliaflid vetturale con Angela Pollazarl cameriera 
— Silvl6 Del Negre {alegnams con Domenica 
Qodigna oparafa — Bigo Amadio fonditore con 
Margnetltta Baratto caialiàgà -- Enrico Sgobino 
operaio oon Amalia Lodolô  contadina-«.Antonio 
C)cl.Torio negoziante con Velia Dedio faialioga. 
-— avT. Guido Caooianiga giudica di.Tribuoala 
con Qiuditta co. Romano agiata ^ tiiulib Berti 
iinplagatd feifr. con Virgiiira Dirtoni oiTile. 
'/•". l'i);'' i SiatritHoHÙ 

Erminio Q^uaja.,atodeilàtoro,oaà,Fausta COMÌO. 
a'ètatuola ~ :tuigi Féruglio operàio. cou -Uosa 
Maifeu casallbga — Angelo Ziban sgHcoltoi'g 
con Vittoria firaidotti contadina — Carlo Dorigo 
cariidofe coir Ida Lodolocontadina'— Antonio 
Caviglio Inl̂ erallerai con Giulia Venuti sarta — 
Oinseppe Mtdriiani bracciante.con. Anna Oloc-
.ohialtliietajaolai.^. Provino Del ZpMo. agente 
di {jómin, conRoaa Toffolutti oaialinga —,Luigi. 
Agpato operaio.di ferriera.con .Tereaa Tiretta 
casalinga — Ariodante Carboni fabbro dòli Anna 
Si^ionl casalinga ~- Oian Dbmeòìco Marcntzi 
bracèiahte con Llicia Zill,i oaialinga. -

, . . . Marti à domietlioi ' ' 
'^àlóiiia Q'ùàliìiia dì Pietro.d'anni U tesaitrice 

— Emilia Rtimigaeni di Giovanni d'anni I a 
mési 8 — Silvio Ruspone di AteaaiD d'anni 2 e 
giorni 40 — Glaa Saocardb di Alfredo d'anni 2 e 
mwi a — Raimondo Benzi fa Luigi d'anni ' " 

• Lnlgl Corlnolg' 
seppe di meai 6 a giorni 8 ~ Gioaeppe Bet­
tina,fu Bortolo, d'anni 45 poisldente ~ Viocen-
dna BetrttCoi;dl Nicola danni) B?o ipasi 7 — 
AbtonlóliebUà di Gio.' Batta di mesi 6 e giorni 
lU — Severino.M^u^ano di Beniamino d'anni'2 
e mesi 10 '—Adì Mauro di Dadiele d'anni l e 
mesi 6 -^ Umberto Torussì di Martino d'anni 
I e meai 8 — Giacomo Peruglio fu Francesco 
d'anm 5Ò poiaidente 

Afort* niU'Otpttah otvili. 
Bota Doaada-Vaizola (u Pietro d'anni 61 con 

iadina — Luigi Oecotti fu Qtuaeppc d'anai 40 
brace ante — Veronica Poletto-Benadetti fu Gio 
vanni d'anni 45 contadina 

Morti neH*OipHaU tniUtare, 
Vincenzo Zuaghano ui Tomaso d'anni 20 sol­

dato nel li regi, cavalleria -.- Luigi Caparco 
' di Nicola d'anni 20 addato nel 18 regg. cavalleria 

Morit MW Ogpute Eapottt. 
Eliseo Ridoiai di meu 4 

Totale N 21 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udina. 

'^Ùsservazlom meteorologiche. 
Stffpone di Udine -r- ii , Istituto Toonioo 

1414 
prò t 

Dico oha avova diritto alla mota dolio 
multa, il sogi'utario gli oonnognava l'ira-
.portopuDtualnienie:. 

Éè'tuiii. doUÌ-. Oiunéppe méàaU^'Ai'i 
Leatìzza.- Di ottime infoi'mBZloni dol-
J'Iin'putato e dico che aliando ft 'segi'a'" 
'tai'io a Lostlzaa oohaaeis%a Una vita'-
l'ogolai'o e cho tutti lo stimavano. 

Sono lo l'i od 11 pi'esidenté toglie l'u­
dienza. • • ' 

•= Urìiema pom. 
Palami Giuseppe fu Antonio, sindaco 

di' Lestl'zza 
Plaude all'opera del Rodki'o quando 

,£u segretaHo deloomuna di Lestizza, 
.' Con questo tastjmonlo flnisoe.la parte 
istruttoria e gli avvocati della P. C. e 
ideila difesa d'aeoofdo preseiitàao.ai pe­
riti una quindiciiia di quesiti che rlsol-
voranno nella prossima" udienza. 
• L'udienza è rinviata a'martrdl alle 10,, 
'/Jlnoopa del.'pfpoéfMtt'Hit*-
d à r l . Un telegramma da Vienna dice 
•ohe la Corta, di Cassazione .accolse .11 
ricorso interposto dall'avv.^ dott. Gra-
ziadio Luzzatto di Trieste, patrocina­
tore di Silvio- Nodari di Udine òhe il 
4 novembre 1901 era stato condannato 
dai Trlbutiale di Leopoli per oonti-'av-
venziOne di.èseròìVio dandeatiiio' della' 
proféaaiòne di.agenta. emigritore, a 3 
mesi di arresto semplice^ 

•La'oaiisa venne rinviata ad altro 
Sonato dì Leopoli per , un nuovo dl-
battiinanto. 

Teatri ad Arto. 
Ermete Zaoootii al Mirtérva. 

Ermete ZacoOni, dì ritorno dal giro 
artistico testé compiuto all'estero, darà 

;!al nostro Minerva un breve corso di 
;rapprosentazioni-dal 22 al 84. corrente. 
' Udine ohe ha saputo testa festeggiare 
degnamente Gustavo Salvinf saprà pure 
degnamente onorare Et-mete Zaoooni 
ed "aoooglierh la notizia con vivo 
glubtlo. 

-»-
La sera del 30 oorr poi avremo una 

rappresentazione straordinaria della 
CompJignia Uetìzi Gabrielli con la no-
vitii francese Nora, la domatrice 

OOMUNIOATO. 
Ad un i^emplico avviso inserito nel 

,(ei'oi'9a?e.;rft:.,;B'rfi*«a:.dei;idi.i.i-.-0òr*iSnw,» 
obi qiiàla aiiniinci'avasi ohe l'Impresa 
Rhxani e Venief aveva assunta l'e-
soluWva rappresentanza per l'Italia della 
dilla Wu'/t e DiedèMeh di Halle afs 
coslrutrioe di maochitlarl brevettati per 
.la. .nibbripazI.onB di pi|ti'a ariiflolale con 
calue e sabbia, piacque al sig; Giovanni 
Ballloo rispondere coli una dichiara­
zione stampata nel ffiuh del 12 oorr. 
per dire ohe la ditta; :jWuth e Dìedei'ioh 
trovasi in liquidazione, ohe i macchi­
nari da essa forniti fecero cattiva prova 
tanto da indiìrlo a rinunciare fino dal­
l'anno passato, alla siia rappresentanza 

,0 per ooiiohiU .lare olio esso Ballloo 6 
'assoluto proprietario di un consimile 
brevetto,di altra c«^a estera. 

La leale oonoorronza rifugge dalle 
•**'ìionìgraziohi altrui e.lasoiiìdib alla.Dltta 

Wuth é Diodèrich 'di provvedere come 
oredori alla tutela.Hil suo buon,nome 
e doi^uoì prodottlp. Da-pai'to nostra 
ol. limitiamo ii due Jàlohiarazioni : 

1 il signor Gioyàfini Balllco proba­
bilmente ooofonde ififta la liquidazione 
,a. ditta'ine8ist6nte,'à.:'for3e ignora ohe 
una data impresa ed"-un dato .sistema 
industriale contlnuahp ariche dopo la 
'morte od il reoesatf di uno fra i soci 
originari. Tale precisamente i -il caso 
attualo: 

'2. non si óapiscB poi come il sig. 
Giovanni Ballìoó ohe fino dal dicembre 
1901 afferma di avei-e rinunciato alla 
rapprèséiitanza'.per.y'ItaUà' della, p 
•VS ù̂th" e " DiódòrToji', abbia riondimeno'. 
nel febbraio 19Ò2 foririulato preventivi 
por Impiantì di stabilimenti per la fab­
bricazione della-.pietra.'artìfioiale eco­
nomica in sabbia e calce opii maoehi-
natio e'sisletiia brevsllalo WxUh e. 
Diedench Malie alS-

Udine, 13 aprilo 190». 
Impresa, Rinani e yenier. 

1$ • 4 • 1902 ore«or«lB ore 21 
B iEndTa 0 
Alt« m Ue.lO 
Ufèllo dal mare 
Diatdo tolativ(i 
Stato dal oido 
Anna cid. mm. 
VelBcitS i dire-
aioU^dal vènto 
Terni, conligr. 

,747.7 748.1 
67 40 

sereno sereno 

calma , 
I 162 I 

4.0-
212 

7467 
67 

sereno 

3.E 
159 

13 Temperatura minima 

\\'. Temperatura 
^ minima atl'apoito 
\ minima 

747.8 

5 NE 
14 B 

817 
10 8 
95 

118 
HO "/ 1-———- minima all'aperto 

Tèmpi* prshtAtìe 
Vent. deboli o moderati prevatentemouta set-

tentrinnatlt cielo quasi ovunque nuvoloso, piog­
gerelle sparse 

Cromaca aiudigìafia. 
Tribunale di Udine 

PRECESSO RODARO. 
Udienza ani- dei ts 

Depone il teste PercoUo Gustavo tu 
Doinenioo, d'anni 55, collettore dell'e 
sattona di Palmanova. 

C^araiUo Q. B da lestizza e Pado 
vam Giuseppe fu Francesco danno in­
formazioni sulla condotta del Rodare 
in senso favorevole 

^r( Ernesto fu Leandro, consigliere 
comunale di Palmanova dell'ammanco 
ha sentito parlare dalla voce pubblica , 
in consiglio questo affare dulie Uro 
1300 rimaneva sempre un mistero 

Nel 1899 quando come revisore, ri­
pagò il consuntivo del 1897 si parlò 
del' mandato delle lire 200, ma chieste 
informazioni non risulto nulla ed il 
conto apparve esatto 

Nel riguardi delle licenze interi ogai 
il llodaro. Mi disse ohe aveva spedito 
tutto m Prefettura e difatti giorni dopo 
vejifloai che ne erano ritornate pa 
recobie 

Bqdarg^^ la, una sedjfà consigliare 
il sig. Scala non avrebbe detto ohe bi­
sognava licenziare il segretario per 
avere una soddisfazione ? 

iSoala — Eravamo accusati di per­
seguitare il' Segretario ed' allora ab­
biamo risposto agli aqijusatori ohe la 
Giunta possedeva le piovo della sua 
cólpa, che'sa volavano ohe il segretario 
rimanesàe, lo tenessero pure ma ohe 
almeno fosse stato licenziato un giorno 
prima che soadasse il sessennio perchè 
il Comune potesse averne una soddisfa 
zione morale, 

CoMetlt 0. B. fu Pietro d'anni 61 
guardia campestre di Palmanova. 

RIVISTA SERICA. 
I n o a l P i m a i * o a l i . 

Sete — Nella passata settimana le 
domande da parto della fabbricaEuropea 
furono pm numerosa con off,jrte di 
prezzo stazionano 

I lotti di seta che sono ali» vendita 
sono facilmente afferrati 

Qualche acquisto per l'America sem­
pre a prei!zi molto discussi • 

SI fecero. 
L 44— par 11(12 extra 

» 4 3 — » l i l l a classico 
» 4250 » U |13 > 
» 42 — » 13|16 subblime 

Casoam! — Qualche domanda m 
btrusa da lire 7 IO a 7 30 di filande 
conosciute 

Bassi prodotti senza ricerca 
Mercati di fuori (Nostra cnrnspond ) 

Krefeld — Questa settimana fu un 
po' pm animata della prepedonte In­
cominciano a farsi sentire dei bisogni 
importanti in fabbrica. Il numero degli 
acquisti fu abbastanza importante, In 
Asia le esistenze sono r.dotte ai mimmi 
termini 

Lyon —- Mercato piuttosto pesante 
La calma che giit da qualche tempo 
perdura ha incominciato a stancare.al­
cuni detentori che si mosti ano ora più 
facili alla vendita I prezzi però sono 
in gAnerale farmi, Le piazze asiatiche 
spno più sostenute e tendenti al mi­
glioramento, A Sohanghay •«i conclu­
sero già 2000 balle del nuovo raccolto 

Milano «— La domanda è m questi 
ultimi giorni un po' aumentata con pre­
ferenza per la 'qualità classiche Potò 
il numero degli affari poi tati a buon 
fiìje non corrlspoiìde a quello delle tiat-
tative intavolate I prezzi si mantengono 
geperalmen^e fermi 

New York — Mercato calmissimo e 
prezzi deboli I fabbricanti sono per la 
n^aggior parte coperti fino al nuovo 
l'Scoolto Alcuni venditori hanno in 
questa settimana fatto delle conces­
sioni Le stesse notizia ci pervengono 
anche dai mercati d'origine SILK 

equa di Petanz 
dal Miniatiero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura 
men^e italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Sagbone medico del defunto 
R e l i m b e l l o ' I - - uno del comm 
0. Qiiinoo medico di S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del oa\. Gnis 
Lapponi medico di S- S> L o o n e XIII 
— uno dal prof comm tuido Baoceìli, 
direttore della Clmioa Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r a della Pulibl Istruz 

Concessionario per l'Italia A> V. 
R A D D O • U d i n e . 

Estraseionl del peaio Lotto 
del 12 aprilo 1902. 

•Venezia 41 70 36 54 56 
Bari . 7 25 -42, , 37 12 
Firenze 63 "291 88 • 38 25 
Milano ; 20 74 .30 58 48 
Napoli : 43 14 88 45 •50 
Palermo 69 72 82 8S 44 
Roma ' • 9 ' 14" ' 40' 29 59 
Torino . .. .16 23 17 6 .20 

Prof. E. CHIARUTTINI 
speciiÉ m ie malattie ietlne e 

oonsultaxioni : .̂  
ogni- giorno dalle ore 11 •/» uHo j8 ' ' / j 

Piazza MercatonnoTO .(S, Giaoomo):n. 4. 

"lisoimBSim. 
La BOttoscritta Ditta, sì pregia portare a co-

nomQnza àoììa Hspett. oUeoteta» che in occa­
siona della fltagiona di primavera, ha riforoito 
il auo deposito cappelli e barrette di tutte le oo'vità 
cre&td dalle miglioi-i Oaae Italiane ed. Inglesi. 

Perì forti acquiati fallii può praticare prezzi 
addirittura, mitÌBaimi asaicurandp inoltre la m{i,i-
aima durata è inalterabilità delle'tinte., ' ' ' 

Onde mantenére la promeaett dt praticare 
prezzi bassissimi, è venuta nella determinazione, 
di eBmblare...8ÌBtenia di vendita. D'ora in poi 
1 p);éi!2i V iiiténdéranno JQ.ssl e a p X ' o n t a 
oasi^a. Ogni cappello porta segnato il luo 
prezzo aù apposita etichetta. attaccata Botto. il 
asarocchino. 

Sicura di avere introdotto no siitema pratico 
e di garanzia, BÌ iavlnga aia d'ora della bene­
volenza della rispettjjtbìle clientela. 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
,-• , • Via Cavour, N; 8 

U d i n e . 

SfftB^llMENTO INDUSTRIALI 

Lavorazione delle legna da fuoco 
• e i o i a - - • • 

Deposito Capboni 

Premiata 

i 
SOCIETÀ ^ R E A L E 

M ateatlm M a a pta M 
contro i danni d'incendio 
Promiaia con la prima Medaglia d^Oro all'E-

sposixione Nazionale di Torino 1884, di Fa* 
: Urum m\ enoB ilóolla d'Ora MKÌISTBRUIÌB 

àlI'BsposizIoniiGeneialc Ilallaaii di Tor'no. 1898, 
Sede Sooiale in Torino, via Orfane, n. 6 

(Palaazo proprio) 
Il Consiglio Generale, in sua adu­

nanza 28 dicembre aoorso, avuta oomu-̂  
nlcazloue ' 401 risultati finanziàri conse­
guiti nel 1901, constatò ohe anche nel 
prossimo anno potrà ì'ipjirtim tri. gli 
assicurati un risparinio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entrò gen­
naio d'ugni anno. 

BisQltata ilell'Eserozig 19IID (71' Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,'^30,963 86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

tìtolo di risparmio, in ragiono dei 20 
per canto sui premi pagati m e per 
detto anno L. 838,151,20 
ed li rimanente è devoluta 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al ' . 
31 Dicembre 1900 
con polizze n.202,838 L; 4,054,080,817.^-
Quoto ad esìgere per ' • '" ' ' . • 
i r 1901. . . . . y " 5,060,000.— 
Proventi 'dei fondi'*' ' , ' ' 
iiiipiegati. '': . '. » '615,000.;— 
Fóndo di Riserva 
peilOÒl'. . ., ,. ;•'. '-. •'8,148,3S9;p6' 

•'(1)-A.'tutto il'lOOO si sono ripartite 
ai Soci per- r ispt tmiL: 13,485,276;89'. 

' t 'ÀttlNISTRÀZIONE. 

Gabinetto Ortopedico » 

iROSSl BERLAMtk 
^ . •.;....;, ^ ,_^BPJBZIA._^ ^ ^ f^ 

Fondamonla Vrafetiota, •"""' 

iteiaiiHQi 
Rioorrete all' INSUPERABILE 

T I N T U R A • 
ISTANTANEA 

R. Stazione Spsrimentale Agraria 
:-.-•• • ^^-..,, ' ::idÌv.UdiW;/.:;i>;iiÉSìi 

I campioni della -tintura pres^intati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie I<f.*-2 -^ 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido oof 
lorato in= bruno i » non iO(|ttte%ono MO 
nitrato e altri r p j l . diai^ienHoiJo 1 1 
piombo; di'meriourio, di rame, d lóad-
m l o s n è aìtre sostanza, mlfoi'^lt/jioolve. 

La détta, tintura è oompdsta df so­
stanze yegetalQ escluso l'acido gallico. 

, Ilj'birtttort",:.,^ 
• . fiat Q..Nasino. .. 

Unico Deposito presso il aigiiot 
LODOVICO R E , ParruoDJÌiere 

UDINE - Via Daniels Manin. 

<^ 

(Fabbrica Cinti - 'Ventriore - ^ 
Calze elastiche^?-•'^rti artificiali .^ 
- jOtfi'petti eocAÓBO.; ",_ » | ? ' 

' : Articoli" In'flòiììma.'.;! 

Pre la to Lalioratiirlo Metalli 

Mauro Luigi fa Mattia 
UD:IHE 

v i a P r e f e t t u r a 9-4, 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica *- Ai-
sortimento Rubinetteria ' - per 
acqua, a pressione e Biolielattt 
per toilettes •^'•WSter''eiOVe1» 
porcellana;blàiiohi e decorati, . 
Prinàtoi,PlontànOlÌ6gtìi>à'l'^»lr:' 
tata, 'Là^abos, ed lâ Urp ì'^l.prjj^ 
veiiienza,, Razionale".ed {ps.téiK 
—• Impianti per introduzióni 
d'acqufi e di gas — AppaRe?-! 

chi per birra ed accessori. . ; 

Malattie aegii 
„.••.•" •^.DIFM'TI'DÌLLA VISTA,,'.- ;| 
SPECIALISTA Oolt.; G P B A R H T O 
OoBiiilttàioui'tìitti ^giorni dàlé' a alle Stecoot-
tuata l'oltima Bomoaica e relativo Saliatd di 
ogni mese. , . • -î . , . „- \ -; 
i: \ PiaKa! Vittarici Emantielj.' n. 2 \ 
ìtflSilTE CRAitMItE i l v I o V È R I 

Lunedì, Yeaerdi, ore U. , '. 
alla Farmacia rilippùzzi. ,; 

SIFONI 
ViCHY 

# 

^ lOGGIA di i . ir 
Piazza V. E. - U D I N E - Piazza V. E. 

Vei-mouth alla 
Noce Vomica 

Giuseppe Borghetli imtm* raf<,rmt>\\» 

'^ Specialità Medicinali 

GO NI ME E D A R T i e o i j i j;';gg*g^-||, 
PREMIATA FABBRICA Jia 

Vino di Kola e Ferro-Kola preziosi' vigeneraìori per (iouvaléscenti, déboli' è "vècclbr t' 
Elisir China - Ferro - China - Rabarìiaro - Elisir Coca - Rosolio di Mlenla f; 

Aniaro Chirelta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. r 

* - • • - ' • . ; • . • • . . ; • -

Forniture complete - sconto ai professionisti, 
O e r a - . 'OuSi.I3BtJISO - OF'oxzn.àliixa. é'cc. 

F£R FOTOIÌRAFI 



TL F R ] U I . l 

Ije inserzioni pf.r .// frinii sì ri'.;ov< no einlusivanit^tiio j rtbso l'AmmiTiistrazione del Giornale in Udine 

TAsse-Catarro-Biconchite 
Dopo oltre qatrant'anoi il grande fedito e riimB8.iaa oflicaòia. della -Lklimina Lombardi vengono ri-

<9n.si!r'uti,M Ibtts il Honda, oe vi ò rftpSilio elio pos!» starvi a parae'iiie. 
La tosai più ost'nala pur catarî !, bi'onc£ita', bronco alfooli'ei inilùeiiia e Quilsinai malattia dei bron-

ehi, itehp<))i))iAij>,dn|l&'gali),vxi!9sa isfantaticaj^cjlfc^per eoi il plebifcitò di guariti s'ingrossa ogni giorno 
di piu'4 liliclmmliwdifca Slcuiara insiipèrabila mifenflìoa Liclianiiia L(mìn.rdi. L'illastr* Prof. Romuxlia 
14 disse meravigliosa, il clinici por co cl'oniV PrSf. Cir-lnrolli, la dis8.'.;,.e/jS6acissimiJ onc/ie nei casi ri-
ftfl/i orf altri rimeii. Il Caposcuoli Prof. Toniidasi sorijréj Cirio Lamine'; mandami una bottiglia delia 
tua LMìHìira tornSardi riràsdìo unico, ijd-jnsjiporìlhlle tohtro, la tosse osfli.ata per catarro, lironcli.te, in. 
Saeazl^ Ordn«>-3lti««d« e qUKlsi'iH. alt)»' lAbMtia dtì'polm'oftf e- ilella goìn. 

E' necessario però avvertire il pubblico che la eccolknlé iiofiendio lombardi 6 stata bnrbnrnmente 
fal.iificatsfìR'SittaibrantfafMacIlfi'-ls' itTi%hW*i, «Uri disooiitt speoBliiÀri preparano delle ìbride miscele col 
nome di lichenino, ed ingannino il pubblico che crede di aveVe.la Merrf MeAém'na, cioi quella prepirata 
dal Chimico Loinbirdi oltre q̂ unranti anni fa,. Cuitro ..simili vampiri il'pwblico onesto ed intelligente si 
ribolla protendndo assoIhtamooia'iioro'lriioiiem'Aó.iomfcrrfi che ó la * n Raccomandiamo poició a tutti 
t sofferenti î,;n̂ Q farsirtug-innare riiiliiadjnlT sempre ed escliHivaraente la Lichenina Lombardi vera con­
tro la tosse Oirtmali-per'caTsrro, b^^nihite, inSuoiiza, bronco-alreolite od altro laalatijs, branco pulmonari: 
ĵ̂ iT<;Uq{ nou.à «alistare e merari,i;liosD può essersi avuto UD prodotto falsiSciito, qtt^di in tal coso si 

Hfffl»»oVi»er(SdI>84Hw«n.l'8-àl!* febbel"», rlmittetìdo il flaccoii oon tutti gì'involucri pìr esaminarli. L'on. 
iSili?ii!''"SS?ÌlL'ii'̂ ?fli? '̂ '<'!'?,'HB"l̂ ''"''''̂ "'' ""» BOJoUento ricetta contro la toiiso ostinata,-gìuslamenle com-

Prun •|i'i°B'm?P*H*H'"'l*"t>H™tMa'«Scorto chim'co farmacista', quindi le fais iìcaiioni e le im'tnjioni non 
riéMbba afflilo. 

t*fifiiÌ!Ì'*Sibtf"Eoral!!rtdi ^era si pfopara semplicS, al catrame ed alla codcinS; ti prezzo è sempre L. 2 
«I aaccin io tutta lo bB'jna/srra.icie dol Monio. Per posta so ne.Spedisfio in tutto il Mondo nn flc. per 
L. a,30i cinque flaeconS pfr Prauchi dieoi anlicipWl all'OiJtcit fàlilWìcu l.otabdrdi e Contardi. Nepoli, Via 
Rodila 345 bis p. p': 

OOOO0OOÓ 

ce 
ìstantaitea 

Senza bisogno d' o-
perai ,o' *)6»', .ttltta ta-
oilitii' si' pud lucidaro 
il proprio taobiglio. 

Vendes'i'pressò rX®-
mìDistraìs, del Friuli 
al jg-ezzo di cent. 80 
la-̂ ^̂ fctfigHa-. 

L a Tisi o Tubercolosi 
Mentre î li scienziati si afTaticano nella ricerca dei sieri e delle linfe; mentre i Slaatropi e frli speco* 

htori innalzano S'tnatori ili tutto il iMondo per curaro la tisi o tubercolosi pulmonare una cura facile' ed 
infallibile .ii v.i ogni giorno piij propsgdndo. Le guarigioni ottenute sono oramai innumerevoli, e tntli'istif.' 
ferenti, tnche gr.ivissimi, se ne sono giovati sempre. Cessa itomediataniento la tosse, finisce 'dopo ]|)OCttl' 
giorni la febbre, scompa''Ì8co :o i bacilli dagli espettorati dunienta il peso del corpo, col ripri'stilio .dèìtìi 
perfetta salute. ^ , 

Riportiamo q<ialche attestato autentico di guarigione e proferiunio questi ai compiacenti certificali me­
dici percbA sono spontanei od assolutameoto venti' ri e genuini. 

Î rnssiiiitto Po iO XI OflO. Con grnude mia meraviglia, per l'efficacia della sua Lichenioit al creosoto ed' 
'S.sons» di meitìa, la devo dir' miracolosa, percbò mia moglie, sebbene molto innoltrata uellà 'mblaiti&'della' 
tisi potnioniire, che sembrava un cadav re, ora si irova in buona salute. Desidera continuare la -curS; • per 
cui spnditî incne altri due llacroni Aitiefli Cami/2o - Cartolina Vaglia N. A. fi61,818 

Vinadio G, D BOO. Speditemi un nitro ilnccou di Licbenioa al cr oioto rd essenza di meni , Cdh.tAlé 
circostanza devo dichiarnre alta S V. che la cura k sodilisfiicente e, benché In malattia,sia mollo avnfiiaiii, 
in pochi gior'.i ini ha prJ''o(ro la lu'caliizazionu del inalo. Luigi Grandolini Cnrtol. vaglia N. L., 493,318. 

Marina di Nicotera ìli, U, OOOi Desidero riprendere luóvoineDle In cura dell'anno scorso'éÓM 14' \'B-
sita L:cbenin» al creosoto ed essenza di mi'uta, avendone avuto gii v'amonto. Ne spedirete sei' Uacc,' cóntro' 
a9<egno a ilionji^norc Girolamo Barone Lacquaniti, 

Pirenxe, 23, 10,900. Un trovato In Lichenina al creosoto ed essenza di menta superiote. ad. ognimia, 
iispelt'itiVa per cui prego voleriniMie s|iedira altri 6 11 Con i più sinceri'tloui .mi creda D.mO'iCeocAi'flt' 
Sei-a/ino guardia di lionnza, Via Yalfiiidn, N 87 Carto'ina Vaglia'"N. k: 628,107'." 

ti'cnto 17, 3, 901 Vorrei scrivere questo rijhe con inchlo'siro inde)ebil4 perchè.avesse'a-riinsaech 
eterna la ̂ ratitudiie che io provo nel medicinale L'irheniiin al ci'éo'spto ed. essenza' df inetitii: E' ntl'ìnb^ 
di ringraziamento chi s'innsl^a dai mini polmoni rimessi, è un, débito, di gralìludìiie a fiivqr'e'di ,iìù|istó 
grande benefattore duU'uinanità Le spedisco L. 7 per altri due fluqp'onse racnoiiMind.o l'urg^qua. .Gradiiw 
i miei più si'ieeri ossequi assicurandola ch^ dal canto mio non ressero di prt̂ dioare i.benojÌQì, .effetti dellA 
rinomata Lichenina al creosoti ed css nza d menta. Ignazio Giulia, Via S. Maria, N. 34, Licata. 

/V simili attost'iti inoppngniibili sono inutili i commenti. In certe malattie, .ritenu,te ing}iir|l?ili, il. pro­
verbio dico: «consigliati dal patito, pili che dal medico» e per <lii tisi non ci è consiglio miglior'}-che 
usare la Lichenina al creosoto ed essenza di mctnta. Memoria gratis a ricbiesta. 

Co.itn L. 3 per p».itii, L. a.'iO in tutto il Mondo. Sei H L. 18 ontecipiate Bll̂ unica fabbrica lombardi 
e Contardi, Napop, Via Roma, 345 bis. 

;fi_@..:a:iP! -s ; !» :-;s^B5^F 

IWufi'VK Invenzilciuc br«vr<<Ala della Ditta Achille tìanfi^ Milano. — iù tuttit «(ò eìke H\ p u ò drwMrrnre 1» U H «apoi^e 
f'^P^j|^^||^1|ta. — nett i le la pelb v̂ rumcatu mnrblda , b lanra , velSimiata, mercè la iiuuVii uombiuazioiiu dell'umido col sapone. — Kfturu 

piû  il'ogai filtro jiapouo perchè o composto con lostnoze speci.iii ed è fabbricato cori macchine d'itivenzionH dolla Cìsa. — Superiore «i più rinomali 
sap'ójii liAteri. — il prettsp poi -̂, aiU,)(tor\!̂ ta:di tutti. Si vcado, H coiit. SO, 30 « 50 al pezzo pi-oftimnto e nou profumato in apposita fliegante soalolu. 

VtiTò'cartolinar^aQUa di lire • la Ditta A. Banfi spedisce tre pessi grandi fraìico^in tutta Italia. Vendesi prusS't tntti i principali dioghieri^ 
t-'/armocw(i" e profumieri dei Regno^ e dai yrossisti di Milano Paganini Villani e Ó. — Ziìii Cortesi é Ber«t — PerelU Paradm é 'Cùvift,-

a boati di - cligna . 

per imliianetìiFe ì àiitii, 
Bouza diiitruggere In emattp 

Wllo'Stkblllnié'ntp farmaceutico C.'tìi-
sarioi dì Bulugnai rioforzii » ipreeMv* 

'lenti di(ll̂ "MnlaUimi)lii'''Vftfi'ilt̂ t̂iogget<i 

Utift' Hoatolà' iti^tfi' S O 

Si vende presgo l'Amminietrazioue <̂ e 
giiiréal^i'IL FRIULI. 

EMORROIDI - GELONI. 
•CailWAuOé' ^ftt'Ute'ifitl Questo ligwdo, ritrovato Taniffi Rodolfo del fu Scipione'-

anti^'fArmti^hta di Pirinii, Via Rolàana. n. ZI,-è èffìóddisimo' jit'r toi^liei e-istenfa-
neajientè il dolore dei Denti,'e la flussione delle gengive. Diluitepoche gocciein poca, 
acqifattiirve di eccellente,lava-mialigieniaa della boòoa. Renda l'alito gradevol-i e i Denti 
tani'i priùeiipanifoli dalla cane e dalla fluss'one slessa. — L. (.*.'( la boccetta.-

ijPÒiiflèrK:)ileiftHrleÌi» i ì xoe l» i»p; unÌKa pirjendere bianchissimi e puliti i 
fini sfn^c^„nuoceré ,aUg smalto. — L,. I 'a scatola. 

IVnkùeuto ^n|tl}e,murr,o(iltilei €(iHip,aa,to ^ prezioso preparato contro le 
Emdrràiai, ^péVimenfàto dà molti anni con felice succeho. — L. » il vasetto. 

SSpcJBlHc'» Vei O f f c i ù ; sovrano rimedio per combattere .i, geloni in qualungue 
stadio ésì/i si trovi>io, raccémafiffiito specialmente.peibambinie a tutti qiietiiche nella sta 
ji'tnf iiWtMlllli'ne votino soggetti. - L. i . a s la boccetta, ùtrutioni sui recipienti medesimi-

''Rtviil̂ ièf'rellltiva Cart «faglia' alla Ditta sudd. Spedizione franca. — iji vendono 
•s l l^ prlilìiipal) farlnacie d'It̂ 'ilia'.' In JIJDIN& fnriiiBDl» : sgiHiil Via Poscolle e 
l(imaL.\;ia.,Aquileiii... '' 

-Chiedere sempre specialitiì Tnrunr di IPlreuiie. 
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^fPQtJRA^IÀ E CASTOLERIE 
DITTA. 

JUfiGftS^USGO-UDIlIE 
.MsRfaiTOVKOOtiro 

V I A PttEFIiTTURA 
VIA CAVOUR 

f.'dj. Udli»j,DimB«)!tillil?;PTO»tniii»l8i Monte di PioUii 
ipifiMSi'Kt'IuMWéi ai' FidÌDìiii, èSo. 

làÌÌMlÉqf£ D E P O S I T O OARTE 
'••-i fihai^é'<ordinarle, lì'macchiite eiì it mano 
da .'icriyere, da sta,mpa, da in^allag^o, e per ogni altro uso. 

Ogg|^tli ai: ó^ncdlferia e di disegna. 
P R È Z Z I DIJPV^BBEirOA. 

L'avori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati par j^miniifstrìizjom pùbbjioho a.privato, oominweiàii 
ed industriali, a prezzi di tutta concorreiìza. 

p w . i - i . F,aj[|.NITURE COMPLETE 
_ 'perMunicipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, 

jg'jfjt'iaFiPft "iì^aé 

Ii& Mij l̂iore tintura dal Mondo ricuuosciuta per talft ovUuquo è 

l'Acqua delia t%mM 
pTepa;ata dalla piemUta Pcofiimoila 

VLCNEZIA — S. Salvatore, 48a2-2;(-iò4tB6 • 

POTENTE Ri'STORA'iORE 
dei capulU e d'ella bafba 

il Questa nuova preparaiiiom, min essendo una delle solite tinture, possiede :uttt)i. 
l'le facoltà-di ridonare al .cipelli.ed alla barbn ii loro primitivo e ifatur.ale colore. 

Bs!la''ò In più'ifiàpIItlH''«tMtitfrn prourrNslvu che .si cónoscaj puicliè 
9" iiclliiitM"iil*tt'isitthliiK-ci aantta->ii tfello e l,i biarieburia, in pochissimi giorni fa ot-
1:'(éUere lii'eapellì id siila btti'b'a' un eeiMa(tu'« e M«i'a perlTottl.' La più prefé-' 
i|,)-ìbil«,8rle altris, percliè cdmposià di sostauze vegetali, o perchè la piti economica , ttou costando ,flultiin'to .phe 

U T G IÌ)CB la bottina 

, '.. . Trayaai.iVBii'dibiia'prua?!' l'OfUci'ó Annunzi del Giornale II 
Prefettura N. 8. 

l'RlULl, Udine; Via 

^Tord-Tsipe> 
infallibile distruttore dèi TO!*!, 1 ^ 
SORCI, TALPE. — Raccounnda»! Jr 
perchè oon pericoloso per l̂i' ani* |L^ 

^malì̂  î Aó]estî i-̂ coàie''la pa^ta^bB^'v, 
dese e' altri ̂ 'preparati, votdéii a J^ 
'Ilire"'ìi"a pa'e'co lire'sso l'Ufficio §L 
Annunzi dei giornale « Il Priuli'», V , . 

wJÈjw—B'J l!->»«»érL4 HfHK^ 
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L M I à l i r k A E UNA TINTURA 
. Uni ILA isTAia''TArfìA> 

f»reparat* dalla S»roml ta P r o f u m e r i a 

A N T O N I O L O i S T G E G A - V E N E Z I A 
N. 4$20 ~ SAN SALVATORE - H. 4825 

L'UNICA Tintura istantanea ohe sì conosca 
per tingere Capelli e Ba-cha in Caslaìi,o, 
e Nero perfello. 

UniTorsaliuante usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti o per l'assoluta 
innocuità. 

N»ssun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutto le Città d'Italia so ne fa una 
forte vendita per la sua buona fima ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n soie Lire 8 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Voudesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O H G E G A 
,; VeuesEia- S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale i IL FRIULI v. 
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•MmM 

||^«E)lAft}t;':»f, $9TA;4»a,W^$»9!Ui)fr,>Bk2,;[y)^iì«dE£aJk^ N 

tJERNÌCBi' 
I ' ISTAN'TANHA 
I ' Senza bisogno d'operai e con tutta 
H| facilità sì puà lucidare il proprio 
g mobiglie. — Vendesi presso l'Àm-
S ministrazjone del Friuli ni prezzo 
i di Cent. aO la bottiglia. 

m ^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Udine, 1902 — Tip. M. Uarduiico 


